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3. Però, nella società che cambia, la scuola è ancora 
molto importante per l’allievo e per l’individuo
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4.3 Un  bilancio sulla promozione della 
competenza voluta  della 
Raccomandazione del 2006
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2. Gli studiosi più importanti e significativi
nel territorio della Pedagogia Speciale

3. Le Linee Guida per l’integrazione 
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4.4.3 Il Comitato Tecnico Scientifico
4.4.4 Referente regionale dei CFS
4.4.5 Coordinamento nazionale dei CTS
4.4.6 Portale

5. Le norme della “Buona Scuola”  e il 
Decreto Legislativo n.66/2017

6. Decreto Interministeriale n. 182 del 29.12. 2020 
“Adozione del modello nazionale di piano educativo
individualizzato e delle correlate linee guida, nonché 
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agli alunni con disabilità”.  
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di maggior criticità
6.2 Conclusioni (ovviamente) provvisorie 

7. L’inclusione alla prova (fallita) 
dell’emergenza sanitaria
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PARTE SECONDA
IL MESTIERE DELL’INSEGNARE:

STATO GIURIDICO E PROFESSIONALITÀ DOCENTE,
ELEMENTI DI PROGETTAZIONE E AZIONE DIDATTICA,

AUTONOMIA SCOLASTICA E VALUTAZIONE

Capitolo primo
La Costituzione e la scuola italiana 

Premessa
1. La struttura della Costituzione 

della Repubblica Italiana
2. Origini e fondamenti della Costituzione italiana
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4. Le modifiche costituzionali e la Riforma del 
Titolo V della Costituzione
4.1 L’Istruzione  Pubblica tra Stato e Regioni 

nel rinnovellato Titolo V della Costituzione
5. La Costituzione italiana e il diritto allo studio
6. Principali norme sul diritto-dovere di istruzione 

e formazione ispirate dalla Costituzione
7. La Costituzione nei documenti nazionali 

di orientamento curricolare

Capitolo secondo
Norme fondamentali di legislazione scolastica 

ed elementi essenziali dello stato giuridico 

del personale docente

1. Il senso della conoscenza delle principali 
norme di legislazione scolastica

2. Un elenco sintetico e, ovviamente, 
parziale e provvisorio
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giuridico del docente
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Delegato 417/1994
6. Elementi costitutivi dello stato giuridico dell’insegnante
7. Alcuni cambiamenti sullo stato giuridico

dell’insegnante e sulla funzione docente nel tempo

Capitolo terzo
Dall’introduzione dell’autonomia scolastica 

alla Legge 107/2015 per la “riforma” della scuola italiana

1. Alcune delle ragioni educative e formative a 
fondamento dell’introduzione dell’autonomia scolastica

2. Il contesto sociale e culturale che ha “generato”
l’autonomia scolastica
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5. I limiti di attuazione dell’autonomia scolastica: 
le differenti risposte delle scuole

6. Per sostenere l’autonomia scolastica occorreva e occorre, 
innanzitutto, rileggere e applicarne il Regolamento  

7. Finalità e scopi della Legge di Riforma
8. La funzione delle “forme di flessibilità” 

per l’applicazione e lo sviluppo dell’autonomia 
9. Le forme di flessibilità della Legge di Riforma
10. Il sostegno della Legge 107/2015 alla messa 

in atto delle forme di flessibilità
11. La predisposizione del Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa per l’attuazione 
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Capitolo quarto
Dall’elaborazione del Piano Triennale alla 

costruzione  del curricolo  di istituto nelle scuole 

secondarie di secondo grado

1. La struttura del PTOF e le parti progettuali 
che la sostengono
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educativa e  didattica

4. La Progettazione Educativa 
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4.2 Gli elementi di progettazione educativa 

presenti nella Legge 107 
5. La progettazione curricolare (al centro del PTOF)
6. Ricordiamo il ruolo attribuito dal Regolamento 

alla progettazione curricolare (di istituto)
7. Per costruire il curricolo di istituto, è importare 

adottare la “cultura del curricolo”
8. Costruire il curricolo di istituto partendo dal 
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9. Oltre la costruzione del curricolo di istituto: 
la sua attuazione
9.1 I processi riflessivi
9.2 Le condizioni essenziali per l’attuazione 

di un curricolo di istituto
9.2.1  Una finestra di approfondimento

sulle condizioni didattiche (innovative)
del curricolo di istituto (per competenze )  

10. Per promuovere l’unitarietà del curricolo di 
istituto occorre anche l’azione del dirigente scolastico   

Capitolo quinto
La scuola secondaria di secondo grado nel sistema 

scolastico nazionale: dai suoi limiti alle possibilità

di superarli  con il “Riordino”, l’autonomia scolastica 

e l’innovazione didattica

Premessa
1. Dalle rilevazioni, la dimostrazione delle difficoltà

della scuola secondaria italiana 
2. Alla ricerca delle cause (antiche e recenti) delle 

difficoltà della scuola secondaria di secondo grado
3. Un ulteriore fattore in (di) crisi: 

gli insegnanti (e i loro dirigenti)
4. La debole attenzione al clima relazionale e la scarsa

gestione educativa della classe
5. Dai “limiti” al tentativo di superarli: il “Riordino”

della scuola secondaria di secondo grado
5.1 Il profilo educativo, culturale e 

professionale comune del secondo ciclo di 
istruzione e formazione

5.2 Risultati di apprendimento comuni a 
tutti i percorsi degli istituti tecnici

5.3 Risultati di apprendimento comuni a 
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Capitolo sesto
La scuola secondaria di secondo grado nel sistema scolastico 

nazionale: dai suoi limiti alle possibilità di superarli 

mediante l’autonomia scolastica e l’innovazione didattica

1. L’autonomia scolastica per il miglioramento 
della scuola secondaria di secondo grado. 
Operazione fallita?

2. Non ci rimane che puntare sulla qualità della didattica …
3. La didattica costruttivista per migliorare la scuola 

secondaria di secondo grado
4. Gli orientamenti metodologici e didattici delle 

Linee Guida per gli Istituti Tecnici
4.1 Progettare e valutare per competenze

4.1.1 Insegnare per sviluppare competenze
4.1.2 Operare per progetti

Capitolo settimo
La progettazione  delle unità di apprendimento per 
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1. Le ragioni del passaggio dall’unità didattica 
all’unità di apprendimento

2. Considerazioni preliminari sulla progettazione 
delle UdA 

3. La progettazione (ovvero la costruzione) di una 
unità di apprendimento: aspetti essenziali

4. Le caratteristiche delle unità di apprendimento
5. Le unità di apprendimento tra istruzione ed educazione
6. Linee di fondo per la costruzione delle 

unità di apprendimento 
7. Modi diversi e percorsi differenti  di costruzione 

dell’unità di apprendimento
8. Predisporre unità di apprendimento flessibili
9. Disciplinarietà e pluridisciplinarietà delle attività 

didattiche nell’uda
10. Operazioni riflessive preliminari per la progettazione

dell’unità di apprendimento
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11. Un esempio di unità di apprendimento

Capitolo ottavo
Valutare gli apprendimenti e certificare le competenze

Premessa
1. Senso complessivo, significati essenziali, 

procedure di base della valutazione
2. Le innovazioni in materia di valutazione del 

decreto legislativo 62/2017
3. Le “competenze”: genesi, significati, 

implicazioni didattiche 
4. Le competenze a scuola
5. La certificazione delle competenze nelle 

disposizioni normative 
6. Progettare e valutare per competenze 

Capitolo nono
Contrastare la dispersione scolastica mediante 

un’azione educativa  e didattica più efficace 

(Antonio Vitagliano)
1. La dispersione scolastica: definizione 

e analisi del fenomeno
2. Normativa di riferimento ed esame della 

documentazione in ambito UE. 
3. Rapporto invalsi 2023 e dispersione scolastica 
4. Agenda 2030/2015 e la lotta alla dispersione 

scolastica: una sfida globale
5. Il piano nazionale ripresa e resilienza per 

contrastare la dispersione scolastica 
6. Guidare il cambiamento, contrastare la 

dispersione scolastica 
7. Attività/azioni: verso un modello
8. Nuove e vecchie normative: l’obbligo formativo 
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Capitolo decimo
La scuola e il lavoro 

(Angela Biscotti)
Premessa
1. Alternanza Scuola Lavoro e sua evoluzione normativa
2. II PCTO e il quadro normativo attuale 
3. ITALIA DOMANI - Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR)
3.1 Il Piano scuola 4.0 - FUTURA
3.2 PNRR e Orientamento scolastico: 

Linee guida e obiettivi della riforma
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